
Il salvataggio

Il Leone Codardo fu molto contento di sentire 

che la Strega Malvagia si era liquefatta a causa di 

un secchio d’acqua.

- Se solo i nostri amici, lo Spaventapasseri e il Ta-

glialegna di Latta, fossero con noi, sarei davvero feli-

ce - disse il Leone.

- Non credi che potremmo salvarli? - chiese ansio-

samente la ragazzina.

- Possiamo provare.

Per salvare i loro amici chiesero aiuto ai Luccichi-

ni, i quali risposero che sarebbero stati felici di fare 

qualunque cosa per chi li aveva liberati dalla schiavi-

tù. Dorothy ne scelse alcuni e insieme partirono. Do-

po parecchio cammino, giunsero nel luogo roccioso 

dove giaceva il Taglialegna di Latta, tutto ammaccato 

e sformato. 

I Luccichini lo sollevarono delicatamente e lo tra-

sportarono al castello.

- Ci sono fabbri tra di voi? - chiese Dorothy.
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- Certo, alcuni sono davvero bravi.

- Allora mandatemeli.

I fabbri si misero all’opera in una delle 

grandi sale gialle del castello e lavorarono 

per tre giorni e quattro notti, martellando, 

avvitando, piegando, saldando e lucidando 

le gambe, il corpo e la testa del Taglialegna 

di Latta finché fu riportato alla forma precedente. 

Tutte le sue giunture funzionavano alla perfezione.

- Se solo potessimo avere lo Spaventapasseri anco-

ra con noi! - esclamò il Taglialegna di Latta, quando 

Dorothy ebbe finito di raccontargli ciò che era acca-

duto. - Allora sarei davvero felice.

- Dobbiamo fare il possibile per trovarlo - disse la 

ragazzina.

Chiamò dunque i Luccichini ad aiutarla e insieme 

si avviarono per salvare l’amico. Camminarono tutto 

il giorno e parte del seguente, finché giunsero all’alto 

albero sui cui rami le Scimmie Alate avevano lanciato 

i vestiti dello Spaventapasseri.

Era un albero molto alto e il tronco era così liscio 

che nessuno poteva arrampicarvisi, ma il Taglialegna 

disse subito:

- Lo abbatterò e così potremo recuperare i vestiti 

dello Spaventapasseri.
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In breve tempo l’albero precipitò con fragore e gli 

stracci dello Spaventapasseri rotolarono al suolo.

Dorothy li raccolse e incaricò i Luccichini di por-

tarli al castello dove furono riempiti di paglia nuova 

e pulita; ed ecco lo Spaventapasseri in forma come 
prima che non smetteva più di ringraziarli per averlo 

salvato.

Dorothy e i suoi amici trascorsero alcuni giorni fe-

lici al Castello Giallo. Poi decisero di ripartire per la 

Città di Smeraldi.

Prima di avviarsi, Dorothy aprì l’armadio della 

Strega per rifornirsi di cibo e lì vide il Berretto d’Oro. 

Lo provò e trovò che era proprio della sua misura. 

Non sapeva nulla dei suoi poteri magici, ma poiché 

era grazioso decise di portarlo.
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